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13N A GRANDE CATEGORIA E' SCESA IN LOTTA PER I SUOI DIRITTI VITALI 

La piena riuscita dello sciopero ferroviario 
si delinea in tutta Italia fin dalle prime ore 

Da Milano a Roma stazioni deserte allo scoccare della mezzanotte - Oi Vittorio sbugiarda la propaganda governativa contro I ferro
vieri - Irresponsabile comportamento del ministero dei Trasporti a poche ore dallo sciopero - Gli statali solidali con gli scioperanti 

Dalla mezzanotte si è iniziato il 
grande sciopero nazionale di n o 
mila ferrovieri, ai quali si sono 
associati anche i dipendenti degli 
Appalti feiroviari. Dalle prime no
tizie giunte durante la notte si può 
senz'altro affermare che la gran
diosa manifestazione di lotta dei 
ferrovieri italiani si va svolgendo 
con vigore e compattezza ammire
voli non ostante la defezione dei 
dirigenti della C1SL e de l lUlL e 
non ostante le infami minacce del 
governo contro questa fiera cate
goria di lavoratori. 

Sia a Roma, che a Milano allo 
accecare della mezzanotte le sta-
lioni apparivano deserte. Da Mila
no è partito solo un treno per Ve
nezia, pilotato, pare, da un maio-
sciallo del Genio Militare. Prima 
della mezzanotte in tutta la stazio
ne di Milano erano stati venduti 
solo 130 biglietti, mentre nemmeno 
un ferroviere sì trovava in servi
zio. Poco dopo la mezzanotte si eo-

no allontanati dalla stazione di Mi
lano ancne i pochi viaggiatori che 
vi ei erano attaidati; in stazione 
sono rimanti a g rovagare solo fol
ti gruppi di poliziotti in divisa e in 
borghese. Ana'oghe notizie -ono 
giunte dalle stazioni più impoitan
ti, da Torino, Bologna, Firenze. 

Le parole di Di Vittorio 
Sulle aaci orniti' ragioni che 

spingono 1 ferrovieri nel pieno del
la lotta l'on. Di Vittoria, segreta
rio generale della CGIL, ha fatto 
ieri la seguente dichiaiazione: 

» La C.G.I.L. e tutte le organiz
zazioni di categoria che vi aderi
scono. hanno dato continue prove 
del più alto senso di responsabili1 

tà. Esse si sono se.npre sforzate di 
evitare scioperi specialmente nei 
ser\izi pubblici per non ciearc dei 
disagi supplementari alla popola
zione interessata. La C.G.I.L. si 
ispira sempre a quella preoccupa
zione che tiene conto degli inte-

Deserta stanotte 
la stazione Termini 

Pietoso fallimento del crumiraggio tentato da Malvestiti 
La solidarietà della cittadinanza — Sportelli chiusi 

A vedeie gli 01 elogi della Sta
gione Termini segnare le ore zero 
di-oggi si aveva stanotte .la sen
sazione diretta della compattezza 
dei ferrovieri nel grande sciopero. 
E' stato un momento: tutti gli ad
detti alle sale d'aspetto, gli addet
ti alle porte e agli altri servizi 
marginali hanno lasciato il lavoro 
come precedentemente concordato 
con i dirigenti sindacali. La sta
zione deserta di pubblico e di tre
ni non aveva l'aspetto convulso 
che tutte le sere ne caratterizza 
la vita tra le 23 e le 0.30. 

Gli altoparlanti del servizio mo
vimento annunciavano gli arrivi: 
arriva un treno da Milano, uno da 
Torino; frettolosi passeggeri si av
viano all'uscita per prendere gli 
ultimi mezzi. Una strana stazione, 
veramente, al servizio di soli tre-
in in arrivo. Lo sciopero inizia uf-

t-.-<m.-*,T*KX?: 
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con la Telativa coppia di macchi
nisti. II treno quindi non è par
tito; f viaggiatori dei vagoni letto 
si sono rivestiti e il'personale del
la Compagnia dei vagoni letto ha 
rimesso la divisa nella valigetta e 
se ne è tornato a casa. Non è par
tito, inoltre, il treno delle 0,20 per 
Reggio Calabria e la Sicilia, quello 
delle 0,29 per Milano, quello per 
Torino delle 0.10. 

Notizie da Cisterna informano 
che alla mezzanotte i treni in tran
sito per quella stazione e diretti 
al Sud si sono fermati. A mezza
notte in punto la "stazione Tibur-
tina era chiusa e tutte le luci 
spente; fuori della porta la poli
zia fermava i pochi passanti. Al 
deposito locomotive smistamento 
su 240 dipendenti erano presenti 
solo due crumiri. Al deposito di 
S. Lorenzo tra le 23 e la una. una 
decina di ingegneri si indaffara-
vano attorno ai locomotori per cer
care di portarli in stazione ed ag
ganciarli ai treni. Al Tuscolano su 
200 operai si sono presentati 4 
crumiri. 

Oggi alle ore 10 i ferrovieri ro
mani interverranno al comizio, che 
il sen. Massini terrà alla Camera 
del Lavoro in Piazza Esquilino. 

ressi fondamentali del popolo e del 
paese, anche quando elementi ir
responsabili e provocatori hanno 
voluto interpretare la sua azione 
moderatrice come atto dì debolez
za e di impotenza. Se questa volta, 
dunque, i ferrovieri italiani sono 
costi etti ad attuare un primo scio
pero di 24 oie. per la tutela dei 
vitali interessi economici e di ca
tegoria, gli è perchè tutti i tenta
tivi esperiti per giungere ad una 
soluzione ragionevole ed accetta
bile della vertenza, sono stati re
spinti dalla Amministrazione Fer
roviaria. Sappia, pertanto, l'opinio
ne pubblica che la responsabilità 
di questo sciopero ricade uni
camente sulla Amministrazione 
stessa. 

» Pretendete, come si è fatto da 
oarte del ministro dei Trasporti e 
dalla stampa di destra, chp si trat
ti di uno sciopero «politico» o di 
un « repentino ultimatum » del 
S.P.I., significa asseiire cose ine
satte. E* noto, infatti, che le giu
ste e ragionevoli rivendicazioni dei 
ferrovieri sono state presentate al 
governo fin dal febbraio 1949 e che 
le vtesse rivendicazioni sono state 
ribadite in un documento riassun
tivo presentato al governo al prin
cipio del 1950 e sottoscritto da tut-
*e le organizzazioni sindacali. Si 
tratta, quindi, di richieste antiche, 
di carattere unicamente sindacale 
e fortemente sentite da tutto il 
personale senza distinzione di qua
lifiche né di correnti e organizza
zioni .sindacali. 

« Ancora: le stesse richieste rie
laborate alla luce dei risultati del
la interminabile discussione delle, 
commissione paritetica SODO state 
ripresentate con carattere di ur
genza, i l . 17 giugno U-.s. dal gJF-I. 

» Dopo un altro mese di instile 
attera di una risposta da parta del 
l'amministrazione, il S-F.I. annun
ciò la proclamazione di unti «ciò 
pero di protesta di 24 or* per la 
orima decade di agosto. /Trascorso 
inutilmente questo ultimò mese, il 
Comitato Centrale ' dei ferrovieri 
non ha avuto altra via per adem 
piere al suo dovere ui difendere 
gli interessi dei ferrovieri italiani 
che quella del ricorsp allo «ciopero. 

•• Contrariamente la quanto è sta
to affermato, le organizzazioni sin
dacali non hanno "mai chiesto al mi
nistro dei Trasporti cose che non 
siano di sua sjtretta competenza, e 
tanto meno d/ invadere la compe 
tenza del Parlamento. Sta di fatto 
che il Ministro non ha finora pre 
sentato al Parlamento nessuna prò 
posta ccnareta. 

«• Perchè il pubblico comprenda 
l'assoluta giustezza dello sgancia
mento • che i ferrovieri hanno ri
chieste, dal sistema burocratico 
s t a t a i imposto a suo tempo daljdella discussione « della tratta-
fascismo, con assurde equiparazio-jzione le proprie rivendicazioni, so
ni TIÌ gradi per attività lavorative!no le cause determinanti dello 
ccrvnpletamente diverse, basti no-[seiopero ferroviario; 

tare che un maccninista di 1. clas
se è equiparato ad un impiegato 
d'ordine dello Stato, con uno sti
pendio persino inferiore a quello 
del suo parigrado statale. 

« Quanto alla misura degli sti
pendi, basti citare l'esempio del 
manovratore (la cui categoria ha 
la più alta percentuale di infortu
ni mortali di tutto il personale fer
r o v i a r i il quale percepisce uno 
stipendio mensile — comprensivo 
dell'assegno personale, del caro vi
ta. dell'indennità di funzione, del 
premio di presenza e disagio — di 
L. 35.381. 

« Nessun italiano può ritenere 
che una tale retribuzione sia ade
guata allo sforzo fisico, alle respon
sabilità e pericoli a cui è sottopo

sto il manovratore e ai bisogni più 
elementi di una famiglia. 

< E' difficile spiegate l'atteggia
mento assurdo di certe organizza
zioni sindacali, le quali, pur es
sendo presentatrici delle stesse ri
vendicazioni avanzate dal Sin
dacato Ferrovieri Italiani, e pur 
ritenendo tuttora assolutamente 
giuste queste rivendicazioni, si as
sociano alla campagna degli am
bienti più reazionari contro i la
voratori tendente a qualificare co
me » politico.. uno sciopero che 
persegue i loro slessi obiettivi. Do
po anni di attesa, e dopo il falli-
merrìo di tutti i tentativi esperiti 
per giungere ad un accordo sod
disfacente le predette organizza
zioni dovrebbero dirci in quale al
tro modo sia possibile far valere 
'i giusti diritti dei lavoratori, sen
za ricorso allo sciopero. 

« In tale posizione è evidente la 
piena giustificazione dello sciopero 
ferroviario. * 

«Io sono'certo, pertanto, che la 
parte sana e ragionevole dell'opi
nione pubblica e tutti i lavoratori 
sosterranno con la loro fraterna 
simpatia lo sciopero dei ferrovieri 
italiani >.. 

/ / comunicato degli statali 
Della solidarietà che «i è mani

festata intorno aj ferrovieri, tra 
gli altri esempi, si è avuto quello 
particolarmente indicativo e im
portante dei pubblici dipendenti, 
il cui comitato di coordinamento. 
dopo uh ponderato esame della si
tuazione, ha dichiarato alla stam
pa quanto qui di seguito pubbli
chiamo: 

1) la posizione negativa e d.Ia-
toria assunta dall'Amministrazione 
dei Trasporti nel corso degli ulti
mi tre anni e la assoluta incom
prensione del governo dimostrata 
verso i ferrovieri, come nej con
fronti di tutti i dipendenti pub
blici ogni qualvolta queste cate
gorie pongono sul terreno pacifico 

21 la giustezza delle ìivendica-
zioni presentate da oltre tre anni 
dal S F.I. è confermata dal fatto 
che tali rivendicazioni sono state 
appoggiate e fatte proprie da tut
te le Organizzazioni e da tutte le 
cortenti del personale ferroviario 
e che la risposta del ministro alla 
vigilia dello sciopero è stala rite
nuta completamente negativa. 

Il comunicato del Comitato di 
coordinamento dei pubblici dipen
denti conclude riaffermando la so
lidarietà degli impiegati e di tutti 
i dipendenti pubblici con il sin
dacato unitario dei ferrovieri e 
invitando i postelegrafonici, gli 
statali, i dipendenti dagli Enti lo
cali e i parastatali a fraternizzare 
con gli scioperanti, ai quali — cosi 
aggiunge il comunicato — va la 
simpatia e la piena solidarietà di 
tutti i lavoratori e dell'opinione 
pubblica. 

Dal canto suo. la segieteria della 
CGIL dopo \m incontro con i rap-

pi esentanti delle altre organizza
zioni ha diramato il 6eguente co
municato: 

« La riunione delle tre organiz
zazioni sindacali per l'esame comu
ne dell'agitazione dei ferrovieri, 
non ha dato nessun risultato. 

1 rappresentanti della CGIL e del 
Sindacato Feriovieri Italiani, dopo 
aver constatato che il contenuto 
negativo della lettera del ministro 
dei Trasporti alla UIL non può 
giustificai e la sospensione dello 
sciopero, hanno proposto di recarsi 
in delegazione dal ministro dei 
Trasporti per sollecitare una ri
sposta positiva alla richiesta avan
zata in comune da tutte le orga
nizzazioni sindacali. 

I rappresentanti della C1SL e 
della UIL hanno ritenuto di non 
potere accettate le proposte in 
quanto considerano soddisfacenti le 

(Continua la S. par., «. col.) 

I TERRORISTICI BOMBARDAMENTI IN COREA 

Migliaia di vittime 
del gangster! dell'aria 

Si Man Ri « vittorioso > nelle elezioni-farsa 

TOKIO, 6 — A va i l e migliaia litari 
ammontano, secondo le prime in 
formazioni pervenute, i morti e 
i feriti che la popolazione civile 
coreana deve lamentare, in s e 
guito ai barbari e terroristici at 
tacchi aerei scatenati dalle forze 
aeree americane. Calcoli ancora 
incompleti permettono di alter-
mare che, nel solo bombardamen
to di lunedi scorso, e nei soli 
quartieri settentrionali di Phyon-
gyang, sono morte oltre seicento 
persone 

Sono continuate frattanto an
che nella giornata di oggi le cri 
minose incursioni su città e v i l 
laggi indifesi, secondo il piano 
di distruzione di 78 località co 
reane, cinicamente proclamato 
ieri dai comandi americani, con 
il dichiarato scopo di costringere 
le forze popolari a piegarsi 
voleri dei carnefici di Koje. 

Tra le città colpite questa mat
tina sarebbero, secondo le prime 
informazioni, Hoechang, K a n g -
tìong, Sanwon, Yangkok e K y o -
san. 

Per quanto il comando statu
nitense tenti di mantenere sul 
l'argomento un rigoroso silenzio, 
sembra, tuttavia, che l'esecuzione 
di questo programma sia per gli 
americani molto più gravosa di 

americani giunti oggi a 
Tokio hanno riferito infatti, a 
quanto sembra, che numerosissi
mi aerei partecipanti alle incur
sioni non abbiano fatto ritorno 
alle basi, per cui è ria presumere 
che siano stati abbattuti dalle 
difese contraeree coreane. 

Da Fusan si annuncia frattanto 
che, secondo le previsioni, Sì Man 
Ri « trionfa » nel corso delle e l e 
zioni-farsa, da lui preparate sot
to l'egida del terrore poliziesco, 
con la collaborazione del l 'amba
sciatore americano Muccio, e del 
comandante americano Van Fleet . 
Nuove testimonianze sulla « d e 
mocraticità » di queste elezioni 
sono state fornita dai giornali di 
opposizione di Fusan. i quali r i 
velano che per lo meno 50 mila 
elettori non hanno potuto votare, 

ai |giacché Si Man Ri aveva fatto 
cancellare i loro nomi dalle liste 
elettorali. 

Da parte sua un corrisponden
te dell'agenzia americana 17. P . i l 
quale ha chiesto a molt i e l e t t o 
ri perchè avessero votato per SI 
Man Ri, riferisce che molti • d i 
essi gli hanno risposto di e s s er 
si recati a votare « perchè s e 
non l'avessero fatto avrebbero 
poi ' dovuto fornire spiegazioni 
scritte a un apposito comitato 

quanto essi non pensassero. MI-' esistente in ciascun vil laggio ». 

MENTRE SI MOLTIPLICANO LE MINACCE E I RICATTI NEI CONFRONTI DEI SATELLITI 

La D.C. e l'Azione cattolica sviluppano 
la loro metodica offensiva totalitaria 

AuciDe dichiara7Àoni di Del Bo — I clericali esigono una legge elettorale che garantisca 
alla D. C. la maggioranza assoluta — Attacco del « Quotidiano » allo Stato democratico 

Non era difficile profetizzare che 
l'artìcolo pubblicato ieri sul Popò. 
lo dal capo della Spes democristia
na on. Del Bo avrebbe inasprito 
la polemica tra i clericali e i par
titi minori. Questi ultimi, spesso 
disposti ad offrire la guancia si
nistra dopo aver preso un ceffone 
sulla destra, avevano sollecitato 
«chiarimenti., dopo il minaccioso 
discorso gonelliann di Canazei: il 
chiarimento è venuto. La Democra
zia Cristiana afferma, in tutte le i 
(ere. di identificarsi con lo Stato, 
chiede ai minori di accettare il 
primato clericale senza condizioni, 
rifiuta qualsiasi accordo politico 
preliminare con i suoi satelliti, e 
preannuncia una legge elettorale 
tale che garantisca, con o senza lo 
appoggio dei minori o delle destre, 
la maggioranza assoluta alla D.C. 

Che sia questa la sostanza dello 
scritto apparso sul Popolo è del 
resto ammesso dalla stampa più 
\icina al Viminale. Scrivono ad 
esempio fi Messaggero e La Gaz
zetta del popolo torinese: « Questo 
articolo dell'on. Del Bo sembra 

Identificato il sadico assassino 
della bimba violentata a Rovigo? 

I carabinieri hanno fermato un agrario della zona, dirigente dell'Azione Cattolica, .sul quale 
pesano gravi 'Indizi - La piccola uccisa era figlia di una misera famiglia di braccianti 

Il senatore Massini 

flcialmentc alla mezzanotte, ma già 
prima di questo termine molti tre-
r . non partono; il treno delle 23 e 
ào per Cassino non parte, e non 
parte nemmeno quello delle 23 e 
10 per Milano. 

A mezzanotte in punto sembra 
Che la stazione debba smobilitare: 
gli sportelli .sì chiudono e a gruppi 
i ferrovieri abbandonano il lavoro. 
n tempo passa segnato inesorabil
mente dai numerosi orologi delle 
pensiline: 0,10 il treno per Vene
zia non parte, è un trero ricco. 
come lo chiamano i ferrovieri, di 
quelli con vagone letto e vagone 
ristorante: il personale della Coirv. 
pagnia dei vagoni letto, che noe 
partecipa allo sciopero, aveva ayu-
to ordine dai dirigenti di recArsi 
in stazione per prendere servìzio. 
La cosa è andata così: il canto del 
personale della Compagnia hte te
lefonato ai dirigenti della Stazio
ne Termini per sapere se 1 treni 
con serviz,o letto e ristorante sa
rebbero pattiti; naturalmente i di
rigenti della stazione, nefando nel
le notizie ministeriali, hanno af
fermato che i treni ili questione 
sarebbero partiti, e g/U addetti ai 
vagoni letto sono arrivati con le 
loro valigette, le hanno aperte ed 
estratte le fiammanti divise le han
no indossate; hanno messo a pun
to i letti con lenrupla. cuscini, han
no preparato t'ne e caffè per i 
clienti. qualcuno dei quali inge
nuamente fiducioso .«i era anche 
nes so in p i s a n a . Ma affinchè U 
treno per Venezia potesM partire 
mancava tana cosa; i l locomotore 

DAL NOSTRO INVIAVO SPECIALE-

BORSEA DI ROV/.GO. 6. — L'or
rore e 7o sdegno per un nuoto di
sumano delitto era espresso nella 
angoscia dei bracfjuxnli della frazione 
(fi Bortea quandlo questa mattina ci 
siamo recati nni piccolo centro dote 
è stata tragicamente ucciso, stran
golata. violentata e gettata in uno 
scolo di bonifica, una bambina: Ma
ria Albino di Pasquale di anni tre-
dtet. figli* di compagni braccianti 
della fraiAOne. 

Il fatto atrenne ieri sera. Il cM-
datere della bambina fu pescato al
le or$ 19,30 circa neUo acolo Mespm-
roto,, Lungo la Tira dello scoto era 
stasn rtntenuta poco prima la. bi
cicletta della vittima. I fatti, rae-
coltt tra ri lacerante e duro pianto 
Sei braccianti di Borsea. avvennero 
tosi: teT«o le ore quattordici di ieri, 
la piccola Maria, una gracile bambi
na bionda che nulla ancora aveva 
di donna, inforcava la bicicletta e 
ti avviava ptr \l ciottolo di cara-
pogna per recarsi dallo zio 

Per la strada la ragazza incontrò 
una sua amica, Edda Filippi di an
ni diciotto. Si fermò a conversare 
un po' con lei. poi la salutò e ri
partì. 

Le ore passarono e la bimba non 
tornam a casa. I suoi cominciavano 
a impesierirsi. Venne seta. Allora, 
con angoscia, iniziarono le ricerche, 
La piccola non era giunta dono sio. 

Zcco finalmente sulla riva, get
tata in malo modo verso lo scolo, 
la bicicletta. Un attimo dopo *t sco
pre una mano di bimba affiorante 
sull'acqua dello stagnante e putrido 
scolo. La mamma di Maria ha un 
grido dt orrore: viene allontanata. 

La piccola è portata e rito, san è 
morta annegata: sulla bocca « sul
le narici Ci del «angue coagulato e 
un cerchi» livido con impronta éi 
mani m morsa ehe hanno stretto fi

no a penetrare nelle carni, e i lividi 
di una colluttazione sul corpo pro
vano l'atroce uccisione di Maria per 
mano di un mostro. 

Giunge il medico, la polizia, il so
stituto del Procuratore della Repub
blica. « Strangolata e riolentata ». 
questo l'immediato accertamento 
(probabilmente si ha un caso di vio
lenza dopo ruccisione. ossia di ne-
grofilia). 

Bortea ha poche migliaia di a-
aitanti. Chi può essere l'orrendo mo
stro? tr la popolazione stessa ad ini
ziare le •ricerche, ed «eco oggi su
bito alla prima scoperta ad un in
dizio probante. Lo raccontano due 
coetanee della piccola uccisa. 

Fin da un anno fé, un individuo 
si avvicinò a Maria e chiese ad essa 
che con le sue amiche andasse « a 
passeggiare» con lui nella campa 
gna. Offriva- mille lire. Le bimbe 
fuggirono. Chi e quell'individuo? Un 
dirigente dell'Azione Cattolica del 
paese, Antonio Bianchi di anni 2». 
F proprietario di campagna pro
prio lungo lo scolo Mesparofa, e pre
cisamente proprietario della, campa
gna dove avvenne il delitto. 

W stato arrestalo questa mattina. 
Si dice che continui a negare A 
Borsea ci hanno detto che quello 
è a solo fermo eseguito nel paese. 

Solo uno del posto poteva sapere 
dell'abitudine di Maria di attraver
sare quella scorciatoia di campagna 
— ci dicono i suoi — ci onderà ogni 
mattina per recarsi da'Mena Pelle
grini. dove imparava a lavorare da 

Porse l'assassino non intendeva 
giungere a tanto scempio ftl corpo 
della bambina è sfigurato dai se
gni della bestiale violenza; le tue 
mutandine vennero trovate strac
ciate e le testi ammassate sul pet
to) a cui venne portato, ' «ooontfo 
a pavere del wenitmH, dm, «oc intcr-
peóeti, in un sadico deliri» « i de
generato. 

Siamo stati nella casa di Maria. 
Sfigurata, la gracile bimba è ada
giata nel suo letto. 

ET una povera casa di poterà gen
te del Polesine. Il nonno di Maria. 
Lazzaro Pietro, ci stringe la mano, 
commosso. Poi. parlandoci del fermo 
operato dalla Questura ci dice: e se 
è stato lui non deve sfuggire alla 
giustizia 3.. xon può non dar sfo
go alla sua logica collera. Tra i 
singhiozzi ci dice: e scrtrefe chi so
no quelli che calunniano i lavo
ratori 9. 

Ci un carabiniere sulla porta. 
Fuori un auto della polizia scienti
fica. Dentro la casa, ricino a Maria, 
c'è tutta la famiglia. Una famiglia 
di compagni braccianti del Polesine: 
Pasquale Albino, il padre; Aida Piom
bo. la madre; Milena di sei anni, 
Mario di tre. i figli, e sul letto, sfi
gurata. da uno dei più atroci delitti 
che mente umana possa immaginare 
la piccola Maria, che vegliano per 
Vultima volta. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Un p m c i processalo 
per itti iMtefw si 7 kìpjfee 

CALTAGrRONE. S. — Ha avuto ini
zio il processo contro don Aurelio Di 
Natale, già parroco della frazione di 
Mazzarrone. aul quale penne l'accusa 
di violenza carnale ai danni della 
bambina di C anni Giovanna Citta e 
di atti di libidine ai danni di altra 
• bambine che. come la prima, erano 
state affidate alle sue care. 

lm Corte ha proceduto aU'mterro-
gaterio dell'imputato che si e di
chiarato innocente, n DI Natale ha 
cercato di rovesciare i termini della 
situazione, affermando che le accuse 

> di lui sarebbero state orhri-
dell'avar «ali negato tre armi 
In» il matrbnons» ed una figlia 

•lena stanerà lemmole, madre di una 
delle bambine. 

L'argomentazione del sacerdote è 
stata però respinta dall'interessata, e 
del resto non è certo con essa sola 
che il Di Natale può sperare di to
gliersi di dosso le accuse di ben 
sette famiglie. 

L'ultimo testimone delia giornata 
è stato il vescovo di Caltagirone. 
mona. Capizzì. il quale — con singo
lare analogia con quanto hanno fatto 
le autorità ecclesiastiche nel M.M 
caso del dirigente di Azione Cattolica 
di Novara — ha voluto sostenere la 
innocenza del sacerdote, n testimo
niale ha però recato elementi schiac
cianti contro l'impuUto. n processo 
sarà ripreso 11 4 settembre prossimo. 

fatto apposta per rinfocolare le 
polemiche, perchè è inevitabile che 
i partiti * minori reagiscano alla 
minaccia contenuta nell'articolo fa
cendo rilevare: primo, che la D.C. 
neppure il 18 aprile conquistò la 
maggioranza assoluta dei suffragi 
ed è quindi alquanto temerario 
supporre che possa conquistarla 
nella primavera ventura; secondo, 
che quegli strumenti elettorali di 
cui l'on. Del Bo vede cosi facile 
uso per consentire alla D .C. di 
affrontare da sola l'impresa di sal
vare lo Stato, non potrebbero es
sere acquisiti senza l'adesione dei 
partiti minori che hanno in mano 
l'ago della bilancia delle decisioni 
senatoriali». 

E la Voce repubblicana, infatti, 
non ha tardato a prender posizio
ne, sia pure con quel tono singo
larmente servile che la porta a de
plorare gli atteggiamenti e i pro
positi clericali non per ciò che si
gnificano in se stessi e per l'aperto 
minaccia che rappresentano per lo 
Stato democratico, ma per « i l van
taggio» che arrecherebbe! o alla 
propaganda dei comunisti. La Voce 
si stupisce per la concordanza di 
vedute che esiste tra l'on. Del Bo 
e l'Azione cattolica, contesta che 
la D .C. possa aspirare da sola alla 
maggioranza assoluta, e nota digni
tosamente che la D . C . non, può 
presentare ai partiti minori la par
tecipazione alle responsabilità di 
governo «come una aorta di con
tropartita da scambiare con la ac
cettazione integrale e incondizio
nata delle particolari vedute di un 
partito, sia pure il maggiore». 

Ma 'sopratutto indicativo è ciò 
che scrive fi Quotidiano, organo 
deli-Azione Cattolica. « N o n si può 
dire che il discorso dell'on. Del 
Bo non sia chiaro. Esso è tm mo
nito severo ai partiti democratici 
minori perchè guardino seriamen
te la realtà. Se si vuol difendere 
la democrazia da tutte le insidie 
bisogna perfezionare i mezzi di di 
fesa (revisione della Costituzione 
e legge elettorale truffaldina • 
n.d.r.). La base dell'accordo pò 
litico fra I quattro partiti demo
cratici è dunque posto con note
vole fermezza, forse anche con 
durezza bisogna accordarsi sul mo
do di conciliare la libertà con 

Vanoni non s'è accorto di niente 

Ecco e * «ecasaente singolare: è il timbro apposto dalla degana ita
liana del Cestiste sa un «ledalo ehe ai riferisce alla vaiata, caler» .fa 
psssiie sTaa viaggiatare. I l timbro reca la data del t taglia I t t i : è 
stata dosane appasta aa asese fa. Ma la dieitara reca fecal iaeaail -

«Bagia Degan»-: E la stemma * «aellajsafcaa^ayamsl.aiaaa, 
.» a faseetti aflaacati! OH « A d «aa—imi del mi 

ai sema accerti di «manta * eaeceeea ia Italia «egli 
«Itimi «ave analT 

l'autorità se si vuol risolvere in 
modo positivo il problema della de
mocrazia moderna, fuori dei pre
giudizi illuministici che hanno fi
nora dimostrato anche troppo di 
dibattersi in contraddizioni senza 
via d'uscita». Fuori dai pregiudizi 
illuministici significa, in linguaggio 
clericale, fuori da ogni concezione 
liberale e democratica, e su posi 
zioni medioevali e teocratiche. An
che qui ritorna il tema Che fu al 
centro del discorso di Gonella; 
quello cioè della instaurazione di 
un regime che sovverta le basi 
dello Stato democratico. 

Vale la pena di notare che non 
sì latta davvero, ormai, di que
stioni di fono e tanto meno di in~ 
temperanze verbali da parte dei 
clericali, ma di questioni di so
stanza e di ben precisi propositi 
politici che i clerioeli ritengono 
sìa ormai tempo di far maturare 
ad ogni costo e con ogni mezzo. 
In primo luogo la D . C . non fa 
mistero di considerare inalterabile 
il suo monopolio politico, secondo 
una concezione di regime, e poiché 

identifica se stessa con 1Q Stata 
considera la collaborazione d i al* 
tre forze politiche come una sem
plice copertura che non la vincola 
in alcun modo; in secondo luogo, 
essa rifiuta qualsiasi accordo po 
litico preventivo, rigettando dun
que sprezzantemente la condizione 
essenziale • che l e pongono 1 partiti 
minori ( « n é si dica — scrive Del 
Bo — che l'accordo per la legge 
elettorale può soltanto essere uà 
riflesso di un accordo preliminare 
sugli argomenti politici odierni.., 
un accordo attuale deve per prima 
cosa comprendere proprio la legge 
elettorale»); in terzo luogo, l a 
D.C. non intende rinunciare a una 
legge che le garantisca la mag» 
gioranza assoluta e quindi i pieni 
poteri dopo le elezioni (altrimenti 
non avrebbe 'senso l'accenno d i 
Del Bo alla possibilità per la D . C . 
di ottenere questa maggioranza; 
anche senza il concorso dei mi 
nori). 
. Non è difficile comprendere eo-

(Contlnaa l a 5. paglaa *. eolonma> 

Provocazione naufragata 
della Grecia conlro la Bulgaria 

Troppe freche amóucrìaBo di occupare eoa le inai alane 
itole bulgare di coolìae, ma veaf ono ricondotte alla ngioae 

ATENE, 6. 
provocazione inscenata oggi da re
parti militari greci contro la Re
pubblica popolar* bulgara, è suc
cessivamente, in serata, naufragata 
grottescamente di fronte alla fer
ma attitudine bulgara. 

La provocazione ha radici anti
che, nei ripetuti tentativi effettuati 
dalle forze greche di impadronirsi 
di alcune isole bulgare sul fiume 
Moritza, al confine fra i due pae
si. Questa mattina l e autorità gre
che di frontiera provocavano un 
improvviso acutizzarsi della situa-
zion<% minacciando di occupare con 
la forza delle armi le isole, ed 
inoltrando addirittura un «ultima
tum * alia Bulgaria intimandole il 
ritiro delle sue truppe. 

A queste notìzie si accompagna
vano una serie dj informazioni al
larmistiche. secondo cui il gene
rale Manikadis avrebbe lasciato 
Salonicco diretto verso la Tracia. 
mentre il delegato greco all'ONU 

nnuncìava di « declinare ogni re 
sponsabilità per l e conseguenze che 
risultassero dall'impiego della for
za» . 

La situazione appariva abbastan
za grave, e si apprendeva che sia 
Ridgwaj, sia Carney « seguivano 
con attenzione» le notizie prove
nienti dalla Grecia. Evidentemen 
te l'« attento esame » portava i due 
alti ufficiali americani a conclu 
dere, di fronte al fermo atteggia 
mento bulgaro, che i satelliti elle
nici si spìngevano troppo in avan 
ti sulla, via della provocazione, si
no a acBaisara eoi fuoco 

Interveniva' allora la famigerata 
• Commissione dell'ONU per i Bai 
cani» a .-consigliare prudenza ai 
greci, i «notti annunciavano che 
« pei- quanta Vultimatvm fosse sca 
duto» nesssout azione militare a 
vrebbe avuto luogo 

La provocazione naufragava cosi 
miseramente. Quanto e avvenuto, 
tuttavia, deva richiamare l'atten 

Una pericolosa zione dell'opinione pubblica mon
diale sulla gravità della situazione 
creata nei Balcani dagli intrighi 
degli imperialisti angloamericani. 
Anche se, questa volta, l a provo
cazione appare fallita, è difficile 
dimenticare le gravissime dichia
razioni con le quali i l comandarne 
dell'esercito greco annunciò l'av
venute stipulazione di piani di ag
gressione contro l'Albania e la 
Bulgaria, concordati tra la Grecia, 
la Turchia e la Jugoslavia. 

6ronyfce al f*teì§c Office 
sTiKMfracoa H e * 

LONDRA, €. — n nuovo amba-
sciatore sovietico a Londra, A n 
drei Gromyko, ai è recato oggi 
alle 16,30 al Foreion Office dove 
è stato ricevuto da Anthony Eden. 

San Marino chiede 
assistenza all'ONU 

GINEVRA, 6. — n governo 
della Repubblica di S a n Marino 
ha sottoposto alla Ccanmissiona 
Economica delTONU una r i ch ie 
sta di assistenza da parte de l le 
Nazioni Unite . 

Il capitano reggente, Domenico 
Morganti. ha fatto presente c h e 
la Repubblica di S a n Marino h a 
urgente bisogno di assistenza per 
la conservazione e l o svi luppo 
della sua agricoltura e de l le s u e 
industrie. 

Egli ha chiesto che a S a n M a 
rino vengano inviati esperti d e l 
TONU per esaminarvi i problemi 
tecnici, con particolare riguardo 
alla crescente minaccia d i ero» 
sione del suolo, alla mancanT» 
di mano d'opera i p t i l i l i n a i a o d 
alla necessità cU installarvi n u o 
ve industrie. 
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